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A.D.R : Finalmente è stata fatta chiarezza 

 
A.D.R.: “Generale, con una circolare del 28 dicembre u.s., diramata dal I Reparto del Comando 

Generale fino a livello Stazione, il Generale Del Sette ha finalmente detto basta in modo 

inequivocabile al borbonico strumento della “riservata personale”, abusato dalla maggioranza dei 

“comandanti” della nostra Istituzione. Purtroppo, dobbiamo dirlo, tra gli utilizzatori delle “riservate 

personali” figuravano ormai tantissimi ispettori che, sicuramente, in quanto già destinatari di tali 

note, non esitavano ad umiliare a loro volta i propri dipendenti. Come noi avevamo previsto e 

auspicato, il Generale Del Sette incomincia a dare risposte con l'attuazione di provvedimenti che i 

suoi predecessori non hanno avuto il coraggio di riformare”. 

“Caro Ammiraglio, appena un anno fa, quando si cominciò a parlare che il Generale Gallitelli, a quel tempo 

Comandante Generale dei carabinieri, sarebbe andato via, dopo aver gestito l’Arma per dieci anni, contro 

ogni regola interna dell’Istituzione e con grave pericolo per un corretto equilibrio fra le istituzioni dello 

Stato, qualche cialtrone di generale di corpo d’Armata dei Carabinieri, disse che dopo di lui ci sarebbe 

stato il diluvio. Ed invece, Del Sette, nuovo Comandante Generale, ha dimostrato e sta tuttora 

dimostrando che nessuno è indispensabile e che coloro che vengono dopo quasi sempre danno maggiori 

garanzie di governare l’Arma con prudenza, correttezza e fedeltà alle Istituzioni della Repubblica. Ci 

voleva uno come lui (come mai il grande Gallitelli non ci ha mai pensato?) a cestinare lo strumento della 

“riservata personale”, che sembrava un semplice richiamo, mentre in effetti umiliava il personale di ogni 

grado. A maggio Del Sette compie 65 anni e dovrebbe lasciare il comando. Il SUPU sosterrà dinanzi al 

governo la necessità che all’attuale Comandante Generale sia concesso la proroga di due anni perché sia 

completato nei tre anni canonici il suo progetto di ammodernamento e di internazionalizzazione 

dell’Arma”.  

A.D.R: “Generale, più volte ci siamo interessati del caso Cucchi senza prendere posizione a favore 

di una  delle parti interessate. Abbiamo sostenuto che la vicenda, molto grave, che ha visto 

coinvolti più appartenenti alle Forze di polizia andava approfondita  e che se c'erano state 

responsabilità andavano perseguite con severità. Quanto da noi auspicato e le dichiarazioni del 

Comandante Generale dell'Arma sul caso, non hanno convinto la sorella del giovane CUCCHI che non 

contenta di aver fatto riaprire le indagini, ha pubblicato su facebook la foto di uno dei Carabinieri 

indagati mettendo a rischio la sua incolumità”. 

“Caro Ammiraglio, il comportamento di questa signora è a dir poco deplorevole. Nel nostro ordinamento 

non si può dire “puttana” nemmeno ad una prostituta, perché corri il rischio di essere processato per 

diffamazione. Qui la signora è andata ben oltre.  



Si è sostituita al giudice, ha emesso la sua sentenza di condanna e ha pubblicato la foto del reo in modo 

che tutti lo possano riconoscere e disprezzare. La signora Cucchi che avrebbe dovuto occuparsi di suo 

fratello, quando lui era vivo, sostenendolo e aiutandolo nei momenti più critici della sua vita, si è scoperta 

paladina di suo fratello, quando è morto. E si è gettata a capofitto contro poliziotti e carabinieri, che, se 

il giudice li condannerà, saranno severamente censurati dall’Arma, che non perdona nessuno. La colpa, 

ahimè, è della televisione, per cui tanti parenti, quando si vedono accesi i riflettori delle varie camere 

addosso, impazziscono e si credono celebrità, ma quel ch’è peggio, si sentono al di sopra del diritto. Ha 

fatto bene l’avvocato, che difende il carabiniere, a denunciare la signora. Sono curioso di sapere come va 

a finire questa storia, che comunque è davvero triste”.  

A.D.R:“Generale, ormai non passa giorno senza avere notizia che un nostro militare sia morto per 

colpa   dell'uranio impoverito. Sono 300 i soldati italiani deceduti a causa della "sindrome dei 

Balcani", nome che già in sé è un falso, dato che si tratta non di una malattia ma di una probabile 

contaminazione per il metallo utilizzato nelle munizioni anticarro e in alcune corazze. La chiamano 

operazioni di peacekeeping, Operazioni di pace? Ma quale pace? Se il bilancio per mantenere questa 

pace ha un prezzo cosi alto?”.  

“Caro Ammiraglio, sull’uranio impoverito ci sono ormai responsabilità di tutti i governi, di destra e di 

sinistra, che non hanno mai avuto il coraggio di denunciare gli organi della NATO di questa grave 

contaminazione che hanno subito i nostri soldati nei Balcani. La colpa, piuttosto grave, è dei nostri vertici 

militari, che hanno chinato la testa alla NATO e, utilizzando commissioni mediche compiacenti, hanno 

cercato di archiviare un fatto, che sarà riaperto quando in Italia scoppierà la rivoluzione popolare per 

restituire dignità all’Italia”  

A.D.R: “Generale, ha saputo?  Sono stati approvati, in una riunione notturna, 11 decreti attuativi 

per la riorganizzazione dei servizi pubblici locali, con la creazione dei 'distretti'. La Forestale 

entra nei Carabinieri, in 7 mila cambiano casacca. Gli archivi pubblici saranno aperti ai cittadini”” 

“Caro Ammiraglio, è stato un consiglio dei ministri in notturna, cominciato poco prima delle dieci di sera e 

terminato ben dopo la mezzanotte. Con un menù molto ricco. E' arrivato il via libera del governo ai primi 

undici decreti attuativi della riforma della Pubblica amministrazione. I decreti attuativi, che passeranno 

ora al vaglio del Parlamento, prevedono interventi che vanno dal taglio delle partecipate, alla riforma dei 

porti, all'accorpamento del corpo Forestale ai Carabinieri. In tal modo, il Corpo forestale dello Stato 

verrà assorbito nell'Arma dei carabinieri. Il passaggio riguarda funzioni e personale, ad eccezione delle 

competenze anti-incendio, da attribuire al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Si darebbe così vita a una 

nuova organizzazione, all'interno dei carabinieri. I forestali chiamati al passaggio sono circa 7mila, con 

piccoli contingenti riservati ai Vigili del fuoco, alla Polizia e alla Guardia di finanza. Chi vorrà, potrà anche 

fare richiesta passare in altra Pubblica Amministrazione in senso lato. E’ stata inserita anche la 

razionalizzazione delle funzioni di tutte le forze di polizia, con l'assegnazione a ciascuna di aree di 

specializzazione. Anche dal punto di vista territoriale, c'è una divisione delle competenze: per cui la 

polizia vigilerà sulle grandi aree mentre ai carabinieri sarà affidato il resto del territorio. Un articolo è 

poi riservato al numero unico per le emergenze, il 112. Noi del SUPU da tempo andiamo dicendo che 7 

forze di polizia sono troppe e che talune andavano sciolte. Questo perché noi cittadini non abbiamo soldi 

per pagare dirigenti generali, lunghe catene di comando e logistiche per ogni corpo di polizia. Alcuni 

cialtroni di sindacalisti della polizia di Stato, offendendo i Carabinieri, dicono che la militarizzazione dei 

forestali è un attentato alla democrazia. L’attentato alla democrazia è da anni perpetrato da alcuni 

sindacati di polizia, che, oltre 20, hanno squassato la sicurezza pubblica (troppi agenti fanno i 

sindacalisti, per strada chi ci va?), ma quel ch’è peggio si sono politicizzati e si muovono come un partito 

politico, così mettendo in soffitta la proverbiale equidistanza politica dei poliziotti”.  

        

Detto l’Ammiraglio 

http://www.repubblica.it/economia/2016/01/20/news/partecipate_stato_riforma_pa-131670501/?ref=HREC1-4

